
ADIEU «Vorrei lasciare la festa, quando è an-

cora piena»: con una dichiarazione da ma-

nuale del bon ton, Valentino Garavani si ritira

dalle passerelle. Spenti da poco gli echi delle

cosiddette “Valenti-

niadi” con le quali lo

scorso luglio Roma, il

gotha della moda e il

jet set internazionale hanno re-
soomaggioai suoi45annidiat-
tività, il couturier ha deciso che
questo è "il momento perfetto
perdireaddio".Abbandonare le
scene di quel mondo nel quale
era entrato a 17 anni, lasciando
la nativa Voghera per iniziare a
Parigi, come assistente di Des-
ses, la sua carriera che sarebbe
poi decollata nel 1957 dall’ate-
lier di via Condotti. E con l’im-
prescindibilesupportogestiona-
le del socio-amico Giancarlo
Giammetti.
"Completerò il mio lavoro al-
l’iniziodel2008-dichiaraGara-
vani -. Il prossimo ottobre pre-
senterò la collezione di
pret-à-porteraParigi. Eagennaio
firmerò l’ultima sfilata di alta
moda.Poi, mi dedicherò a nuo-

vi impegnie interessi.Alcunisa-
ranno legati alla moda, perché
è mio intento creare e sostenere
istituzioni che promuovano lo
studio del disegno e preservino
l’arte della moda. Credo sia la
migliore continuazione della
meravigliosa avventura che ho
avuto il privilegio di vivere".
Le parole di commiato del cou-
turier, affidate ad una nota
stampa, non precisano se que-
sto impegno mecenatista sia il
museo dello stesso Valentino al
qualeWalter Veltroni avevade-
stinato l’area del vecchio auto-
parco comunale di San Teodo-
ro a Roma. Proprio in quell’oc-
casione, il sindacodell’urbeave-
va auspicato che, "oltre alle col-
lezioni dello stilista, la struttura
ospitasse un centro di cultura
della moda per i giovani italia-
ni". Tra i futuri programmi di
Garavani potrebbe esserci an-
che la presidenza di Alta Roma,
l’ente che sovrintende le sfilate
di couture nella Capitale, un
tempo guidato da Stefano Do-
minella. Alle Valentiniadi era

stato chiesto ufficialmente al
couturier di assumere questo in-
carico ma la sua risposta era sta-
ta vaga. E nulla di più emerge
dalle ultime dichiarazioni del
designer che, tanto meno, indi-
ca il suosuccessoreallaguidasti-
listica della griffe. "Mi rendo
conto - continua, un po’ ama-
ro, Garavani - che la maison col
mionomecambierà.Ma mi au-
guroche il teamcreativochedi-
segnerà le varie linee di cui fan-
no parte alcuni miei assistenti,
sappia proseguire il mio lavoro
in maniera da rendermi orgo-
glioso". In realtà, l’erede di mi-
ster V, anche se non è ancora
stato ufficializzato dalla mai-
son, pare proprio che sia Ales-
sandra Facchinetti: ex art di-
rectordellacollezionefemmini-
lediGucci, successivamentesti-
lista della griffe Moncler che
avrebbe già da alcuni mesi un
ufficio nella sede della Valenti-
no S.pA.. Il suo nome circolava
già dallo scorso luglio, quando
durante i festeggiamenti hol-
lywoodiani sulTevere, il creato-

re continuava a sostenere di
non aver alcuna intenzione di
lasciare, definendosi "un gran-
de accentratore". Del resto, la
sceltadicelebrareuncomplean-
no dispari come il 45esimo, se-
condo i ben informati era la
conferma che il gruppo Permi-
ra intendesse salutare alla gran-
de Valentino per dare un nuo-
vo corso alla maison, capitaliz-
zandoilglamourdel suo fonda-
tore, detto anche "la Rolls
Royce dello stile".
Già, perchè lo scorso maggio il
fondo di private equity Permira
guidatodall’amministratorede-
legato Gianluca Andena in una
garacol fondoamericanoCarly-
le (capeggiato inItaliadaMarco
De Benedetti), aveva raggiunto
un accordo con Valentino
Fashion Group (nata nel 2005
per raggruppare i marchi moda
di Marzotto) per l’acquisizione
di 21,9 milioni di azioni della
griffe: il 29,6% del capitale ordi-
nario. Grazie a questo investi-
mento, pari a 782,6 milioni di
euro, Permira era diventato
azionista di maggioranza di Va-
lentino.
Lo stilista, tuttavia, non era più
proprietario della sua etichetta
dal1998,quandolaHdpdiPier-
giorgioRomiti avevaacquistato
per 500 miliardi di lire il mar-
chio che all’epoca ne fatturava
1200. Tra le lacrime, Valentino
aveva dichiarato "ho visto trop-
pi colleghi uscire dalla porta di

servizio del loro atelier, per la-
sciar posto a nuovi creativi che
hannosnaturato lostileorigina-
rio della maison". Elegante giro
diparole,per ribadire che lui sa-
rebbe rimasto. E infatti, è so-
pravvissuto anche quando nel
2002 la sua prestigiosa insegna
è stata rivenduta a Internatio-
nal Capital Growth delle fami-
glie Marzotto e Donà delle Rose
per240milionidieuro.Deiqua-
li204,4rappresentavanol’inde-
bitamento netto della società e
i restanti 35,4, il valore del capi-
tale. Sarà Matteo Marzotto, dal
2006 presidente del Valentino
FashionGroup,ariportareinat-
tivo i dati della maison. Nel pri-
mo semestre di quell’anno, in-
fatti,Valentinoregistraunfattu-
rato di 113,6 milioni di euro, in
progresso del 17,7% con un in-
cremento del 13,3% nei merca-
ti europei e del 20,4% in quello
statunitense. Ma se il giovane
Marzotto ha lasciato campo li-
bero all’estro di Garavani, forse
il fondo Permira ha adottato
un’altra strategia.

Valentino al passo d’addio:
«È il momento di lasciare»
Lo stilista di Voghera abbandona mentre il fondo Permira

prende possesso del gruppo. Ultima sfilata a Parigi

Le compagne e i compagni del-
la Direzione Nazionale dei Ds
stringono con affetto la compa-
gna Carla Della Toffola per la
triste scomparsa della cara
mamma

CESARINA

Improvvisamente è mancato il
compagno

ENRICO BAUCHIERO
Lo annunciano con dolore le
figlie Katia e Sonia, il fratello
Emilio e i parenti tutti. Funerali
giovedì 6 settembre in forma
civile presso Tempio della Cre-
mazione C.so Novara Torino.
Per orario 011.85.22.98.

Torino, 1˚ settembre 2007
OF Astra

C.so G. Cesare 99, To - Tel. 011.280.901

Il giorno 3 settembre 2007 è
mancata all’affetto dei suoi ca-
ri

GIOCONDA DONINI
Hai lasciato qui il tuo corpo,
ma la tua vita è accesa per
sempre nei nostri cuori.

La tua famiglia

Bologna, 5 settembre 2007

Il Ministro, i Sottosegretari, gli
Uffici di diretta collaborazione
e il personale tutto del Dicaste-
ro della Salute partecipano
con profondo cordoglio al do-
lore del Ministro Plenipotenzia-
rio Gianni Ghisi, consigliere di-
plomatico del Ministro della
Salute, per la perdita della ma-
dre

FLORA ROSSI

Lo «scalone» della moda

STILISTI IN PENSIONE

Un successo
internazionale
ma anche problemi
come tanti campioni
del made in Italy

Secondo le dinamiche contributive Versace, Ferrè e Trussardi, che
hanno raggiunto il successo negli Anni 80, avrebbero dovuto pagare
la pensione di Valentino (classe ’33) che era già operativo negli Anni
60. Purtroppo, i tre creatori in questione sono scomparsi
prematuramente. Ma ciò non toglie che gli stilisti siano dei lavoratori
inesauribili che probabilmente ambiscono ad esalare l’ultimo respiro
in passerella. Basta dare un’occhiata alle carte d’identità (o
d’argento) delle glorie del made in Italy , per rendersi conto che le più
sono over 70. Per non parlare di quelle che superano gli 80, poiché
non è gentile dire gli anni di certe signore. Indubbiamente, i limiti
della senilità si sono spostati. E infatti gli stilisti più giovani del
momento sono Dolce e Gabbana, nati rispettivamente nel 1958 e
nel 1962. Per giunta la moda, sempre pronta a rinnovarsi ogni sei
mesi, aiuta a restare freschi, o meglio, "cool", come si dice nel settore.
Ma per contro proprio il comparto accusa una carenza di nuovi
talenti che faticano ad emergere per una sorta di gerontocrazia. E a
poco servono gli accorati appelli del direttore di Vogue, Franca
Sozzani, che nel tentativo di individuare le nuove leve del made in
Italy continua a promuovere concorsi di scouting come Who is the
next. Il problema è che il resto del mondo (della moda) va avanti e fa
concorrenza all’Italia con creatori più calati nello spirito del tempo. Il
giovane Stefano Pilati di Yves Saint Laurent ha lanciato un
manifesto nel quale accusa un’eccessiva distanza tra il creatore e la
consumatrice finale. Sarà l’effetto di certi miti della passerella che
nei decenni si sono fossilizzati in un Olimpo dal quale non riescono
più a scendere nelle strade? Forse potrebbe aiutarli una scala. Anzi,
uno "scalone”.  g.lo.ve.

OMAGGI

La Loren:
che bravo
col «rosso»

ECONOMIA & LAVORO

MEDIA

La notizia
fa il giro
del mondo

Valentino davanti all’installazione all’Ara Pacis a Roma per i festeggiamenti dei 45 anni di attività. In basso ad una sfilata parigina con Naomi Campbell Foto Ap-Ansa

■ di Gianluca Lo Vetro

■ AValentinoGaravani rende
omaggioSofia Loren, la star ita-
liana più famosa nel mondo,
da sempre sua ammiratrice e
spesso sua testimonial nel cor-
sodelle suesfilate internaziona-
li.
«Valentino-dichiaradopol’an-
nunciodell’addiodello stilista -
è stato ed è ancora un grande
della moda. Ha portato il made
in Italy nel mondo. La sua clas-
se, la sua bravura, il suo impa-
reggiabile “rosso”, suo colore
preferito, hanno sedotto il
mondo intero». Aggiunge an-
cora la Loren: «Sono stata con-
tenta di averlo conosciuto e di
averpotutoapprezzare il suota-
lento. Il suo nome è sinonimo
di eleganza».

■ L’addio di Valentino alla mo-
da ha fatto il giro del mondo. La
France Presse ha subito ripreso la
notizia, poco dopo l’ha seguita la
britannicaReuters. Inrealtà,adan-
ticiparelanotiziaerastata l’edizio-
ne britannica di Vogue che ieri
mattina aveva lanciato la ’bre-
aking news’: «Valentino si ritira».
«Valentino fa il suo inchino», si
legge in prima pagina sul sito del
quotidiano francese Le Figaro. La
Bbc ha pubblicato inrete una foto
dellostilistaconmanichini inabi-
tidicolorerosso:«Valentinolaleg-
genda della moda», titola. «Dopo
45 anni al top, Valentino dice Ad-
dio alla Haute couture » si legge
sul Times che lo definisce «mae-
stro di stile senza tempo». Grande
risalto anche sui media spagnoli.

15
mercoledì 5 settembre 2007


